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NADIA GHISOLFI 

È stato annunciato oggi 
(30.01.2015) l’avvio del 
programma di screening 

mammografico generalizzato in Ti-
cino con il mese di febbraio 2015. 
L’iter che ha portato a questo pro-
gramma ha inizio nel 2006, grazie 
ad una mozione di Marina Carob-
bio, che ne chiedeva l’istituzione. 
Per dar seguito alla mozione, il Di-
partimento della sanità e della so-
cialità aveva elaborato un opuscolo 
informativo ed incaricato un gruppo 
di esperti di dare le indicazioni indispensabili 
per esaminare l’introduzione di un programma 
di screening cantonale. Nel 2009 la questio-
ne era però ancora in sospeso, avevo perciò 
sottoposto un'interpellanza, chiedendo quan-
to ancora avremmo dovuto aspettare per l'im-
plementazione di questo programma. Un anno 
dopo l'allora Consigliera di Stato rispondeva 
informando che il Governo aveva aderito, il 16 
marzo 2010, ai contenuti del rapporto elabo-
rato dal gruppo di esperti nel luglio del 2008, il 
quale si era espresso in termini favorevoli circa 
la realizzazione di un programma di screening 
per la diagnosi precoce del tumore al seno, e 
che questo programma era «in fase di concre-
tizzazione». La notizia aveva suscitato reazioni 

positive in molti ambiti, tanto che nella popola-
zione c’era ormai la convinzione che 
«fosse cosa fatta». Invece… 

Il 12 marzo del 2012 ho posto 
un’ulteriore interrogazione nella qua-
le chiedevo nuovi lumi, giacché del 
programma non si vedeva nemmeno 
l’ombra. A questa interrogazione se 
ne è aggiunta un’altra di Milena Ga-
robbio il 24 ottobre del 2012. Nell’a-
prile del 2013, con le ultime due in-
terrogazioni ancora inevase e a ben 
7 anni di distanza dalla mozione 
originale, avevo inoltrato una nuova 

mozione nella quale chiedevo di introdurre il 
programma entro la fine del 2013. 

Il 2 luglio il Consiglio di Stato ha annuncia-
to finalmente - ed è il caso di dirlo - lo scree-
ning mammografico, approvando i rapporti del 
gruppo di lavoro istituito a suo tempo (nuova-
mente, visto che erano già stati approvati nel 
2010). Ed ora, finalmente possiamo dire che il 
programma prende avvio! 

Il programma mira alla diagnosi precoce 
del tumore al seno per le donne dai 50 ai 69 
anni di età. Questo sarà possibile grazie ad 
un esame biennale di qualità secondo le linee 
guide europee (European guidelines for quali-
ty assurance in breast cancer screening and 
diagnosis). I costi della mammografia saranno 
coperti dall’assicurazione obbligatoria delle 

cure medico-sanitarie (LAMal). La LAMal, in-
fatti, rimborsa alle donne d'età superiore ai 50 
anni i costi delle mammografie di screening se 
effettuate nell’ambito di programmi cantonali 
riconosciuti. Senza un programma cantonale 
invece - come avviene attualmente - la LAMal 
rimborsa solamente le mammografie diagno-
stiche prescritte, caso per caso, in presenza 
di una familiarità accertata (sino a un esame 
preventivo l’anno) oppure in caso di sospetta 
patologia. La quota parte del 10% del costo 
totale dell’esame, teoricamente a carico della 
donna, sarà presa a carico dal Cantone. L’e-
same sarà quindi accessibile a tutte le donne, 
indipendente dalla loro condizione socio-eco-
nomica. Il cancro del seno è ancora il primo 
tumore per mortalità nella donna. Una donna 
su dieci sviluppa un cancro del seno nel corso 
della sua vita e l'esame radiologico del seno 
resta il metodo diagnostico principale per ri-
conoscere precocemente un cancro del seno. 
I raggi X mostrano l’interno della mammella, 
visualizzando anche i noduli troppo piccoli 
per essere palpati nell’autoesame (e circa il 
75% dei tumori individuati mediante screening 
mammografico non sono palpabili!). È quindi 
evidente che più la diagnosi è precoce, più il 
trattamento è semplice e la sopravvivenza pro-
babile. Non posso quindi che esprimere soddi-
sfazione per l’avvio del programma.
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Finalmente in dirittura d’arrivo!

FABRIZIO VAGHI* 

A me basta un caffè. Quante volte mi 
capita di sentire questa frase, segui-
ta da: la colazione? La faccio solo in 

vacanza!
Oggi cercheremo di capire insieme quale 

ruolo nutrizionale dare al momento del risve-
glio. Molte persone si alzano all’ultimo mo-
mento e altre pensano addirittura di dimagrire 
saltando questo importante pasto. Sarà vera-
mente così?

È ormai risaputo da decenni che la prima co-
lazione svolge un ruolo centrale nella nostra 
salute, al pari o forse più degli altri pasti.

Inoltre al mattino, vicino al risveglio, consu-
mare un pasto significa attivare delle sostanze 
ormonali capaci di garantire un corretto me-
tabolismo al nostro organismo, mentre saltar-
lo significa innescare una sostanza chiamata 
cortisolo, detto anche ormone dello stress, il 
quale provocherà una lunga serie di effetti ne-
gativi per la salute, in quanto molteplici mec-
canismi perdono il loro delicato equilibrio.

Dedicare del tempo alla prima colazione 
cambia così tanto… e sono necessari soltanto 
10 minuti del nostro tempo, mica ore.

Compresa l’importanza di questo momen-
to, va però detto che la cultura alle nostre 
latitudini è orientata, diversamente dal nord 
dell’Europa, verso una struttura di colazione 
piuttosto rapida, nel pieno stile cappuccio e 
cornetto oppure caffè-latte, pane e marmella-
ta. Cerchiamo di capire quali dovrebbero es-
sere effettivamente gli alimenti da introdurre in 
un pasto che, oltretutto, arriva dopo un lungo 
digiuno notturno.

Abbiamo, infatti, già visto due settimane fa 
l’importanza di iniziare la giornata con dell’ac-
qua, che potrebbe contenere anche dell’otti-
mo succo di limone fresco. La colazione ha poi 
bisogno di due ingredienti: una fonte di carboi-
drati ed una di proteine.

I carboidrati rappresentano la fonte energe-
tica preferita dal nostro organismo, ma per 
avere energia nel lungo tempo e non solo per 
qualche decina di minuti (oltre che tante micro-
sostanze fondamentali ed indispensabili per il 
corpo) devono essere integrali. Semplicissimi 
esempi sono rappresentati da pane, cereali o 
fette, tutti rigorosamente integrali.

Essi vanno equilibrati con una fonte di pro-
teine, che sarà utile nel mantenere un buon 
senso di sazietà ed allontanare la produzione 

del sopra citato cortisolo. La fonte di proteine, 
fondamentale anche per il corretto funziona-
mento del nostro sistema immunitario, con-
sentirà di definire se la colazione sarà dolce 
(ad esempio, abbinando al carboidrato, del lat-
te parzialmente scremato con fiocchi di soia, 
oppure utilizzando dei biscotti proteici a base 
di soia) oppure salata (scegliendo un prodotto 
ed uno soltanto a scelta tra prosciutto, carne 
secca, uova, formaggio).

E se al momento non faccio colazione? Non 
è certamente pensabile di partire in quarta, 
altrimenti il rischio è quello di farla per pochi 
giorni, ripiombando poi nel nulla. Ma a noi in-
teressano le abitudini nel medio-lungo perio-
do, pertanto una buona idea potrebbe essere 
quella di consumare a casa un bel bicchiere 
d’acqua e un frutto, per poi completare la co-
lazione in una pausa del lavoro, abbinando 
correttamente un carboidrato e una proteina.

Se impariamo a strutturare la colazione ade-
guatamente, sarà più facile farla fare anche ai 
nostri figli. Non pretendiamo da loro ciò che 
non facciamo noi!

*Cardiocentro Ticino
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Iniziare al meglio la giornata


